Novena mercoledì 17 dicembre 2014

Canto iniziale: Giovane donna 
Si raccolgono i biglietti delle preghiere dei bambini e si leggono

Vangelo: (Lc 1,28 “  L’angelo, entrando da Maria, disse: ”Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. A queste parole ella rimase turbata. L’angelo le disse :” Non temere, Maria. Concepirai un figlio e lo chiamerai Gesù.” Allora Maria chiese: ” Come è possibile?” Le rispose l’angelo:” Nulla è impossibile a Dio”. Maria disse: ” Eccomi, sono la serva del Signore”
Presentazione del monologo

Monologo 2: Tutti intorno a me si lamentano: i Romani ci opprimono, le tasse aumentano, il malcontento dilaga. C’è una forte aspettativa. Da più parti provengono le voci che Il Messia, il Salvatore del nostro popolo sta per arrivare e darà inizio ad un periodo di giustizia e uguaglianza, di benessere e di pace su tutto Israele.

Se non ricordo male, fu Baalam, un sacerdote al tempo di Mosè, uno dei primi a pronunciare la profezia della venuta del Salvatore, profezia che si doveva compiere solo dopo molti secoli: ”Io lo vedo, ma non ora, io lo contemplo, ma non da vicino: una stella spunta da Giacobbe e uno scettro sorge da Israele.. uno di Giacobbe regnerà” Gli fece seguito Mosè stesso, poi il re Davide e alcuni profeti tra cui il mio preferito, Isaia. Il profeta  Daniele infine, fu l’unico a dare anche delle indicazioni temporali concrete. Sarebbero dovuti trascorrere 490 anni, a cominciare da quando uscì la parola sul ritorno e la ricostruzione di Gerusalemme e allora un consacrato sarebbe stato ucciso senza avere alcuna colpa in lui.
Quando ero bambina, mia cugina Elisabetta mi ricordava spesso come ogni donna in Israele potesse essere la prescelta che avrebbe partorito il Messia. “Dio mantiene le sue promesse” diceva “ Per questo ogni donna deve ricordare che ciò che toccherà a lei, sarà anche la salvezza del mondo, la liberazione dalle sofferenze”. Seduta ai suoi piedi, io chiedevo:” E non si può fare niente perché ciò che deve accadere accada più in fretta? Potremmo chiederglielo..”. Invariabilmente mi rispondeva che le vie di Dio non erano le nostre vie, i suoi pensieri non erano i nostri pensieri e che a noi donne toccava soltanto attendere. Io cercavo di convincerla: “Se Dio ci ama si lascerà commuovere, bisogna pregarlo…non possiamo offrirgli nulla per implorare la Sua grazia?” Elisabetta rideva: “E che cosa mai vorresti offrirgli tu, ragazza. Tutto ciò che hai, lo hai ricevuto da Lui.” “E se gli si offrisse ciò che è il massimo privilegio..?” insistevo io. “Che intendi dire?” mi chiedeva. Non riuscii mai a spiegarlo con le parole. Ma dentro di me, di anno in anno, cresceva il convincimento  che dovesse certo esserci qualcosa che perfino una ragazza come me poteva offrire al proprio Creatore.

Ho ricevuto la visita di un angelo.  Un vizio di famiglia, indubbiamente. La sua voce era la stessa che avevo udito alla fonte. E’ entrato in casa e mi ha salutata: ”Ti saluto, Miriam, il Signore è con te .”Io ho sussurrato: ”Può mai essere..” “ E’ così.” Ha ripreso l’angelo:” Non temere sei stata ascoltata. Sarai tu a concepire il Figlio di Dio. Lo chiamerai Gesù, poiché salverà il suo popolo dai suoi peccati. Sarà grande e figlio dell’Altissimo; il Signore gli darà il trono di Davide suo padre e il suo regno non avrà mai fine.” Io non capivo: ”Eppure io. .io ho rinunciato ..ho offerto a Lui.. Dunque come può accadere ciò? ”La voce dell’angelo si addolcì: “Egli stesso si piegherà su di te. Egli stesso compirà tutto perché tutto è in suo potere. Quanto sei fortunata Miriam! Dio vuole darti un segno. Tua cugina partorirà un figlio, anche se il suo tempo è passato, affinchè tu sappia.. Miriam lo capisci? Dio ti chiede se tu lo vuoi accogliere.”
Io guardai l’angelo e…decisi di saltare nel vuoto.

“Quel che ha deciso il Signore, che mi accada.”
Commento monologo

 Intenzioni di preghiera: ( da far leggere ai bambini di 4 ELEM.)

 Preghiamo insieme dicendo: “MARIA, AIUTACI A DIRE “SÌ””
1) PER TUTTE LE VOLTE CHE MAMMA E PAPÀ CI CHIEDONO UNA MANO. PREGHIAMO
2) QUANDO UN NOSTRO COMPAGNO È IN DIFFICOLTÀ E  CHIEDE IL NOSTRO AIUTO. PREGHIAMO
3) PER TUTTE LE VOLTE CHE CI SENTIAMO OFFESI E NON ABBIAMO VOGLIA DI RICOMINCIARE. PREGHIAMO
4) PER TUTTE LE VOLTE IN CUI, DIFRONTE A UNA SITUAZIONE DIFFICILE, ABBIAMO LA TENTAZIONE DI DIRE: “NON MI RIGUARDA”.
5) QUANDO A SCUOLA C’È BISOGNO DELLA NOSTRA COLLABORAZIONE E DEL NOSTRO IMPEGNO. PREGHIAMO
6) PER TUTTE LE VOLTE IN CUI GESÙ BUSSA AL NOSTRO CUORE E DESIDERA STARCI VICINO. PREGHIAMO
Canto: Ave Balduzzi
Presentazione del segno: Maria non delega agli altri. Cerca di capire come può collaborare con Dio per migliorare le cose. Anche noi siamo consapevoli che possiamo fare qualcosa, nel nostro piccolo, per migliorare il mondo? Possiamo fare la differenza in molte situazioni: a casa, a scuola, con la natura. Chiediamo a Dio che ci aiuti a capire dove ci dobbiamo impegnare. (foglio con su scritto ”Gesù io posso…...…)

Preghiera tutti insieme
SIGNORE, VORREMMO NON ASPETTARE CHE INIZI SEMPRE QUALCUN  ALTRO.
TOCCA A NOI, OGGI, COMINCIARE UN CERCHIO DI GIOIA.
SPESSO BASTA UNA SCINTILLA PER FAR ESPLODERE UNA CARICA ENORME.
BASTA UNA SCINTILLA DI BONTÀ E IL MONDO PUÒ CAMBIARE.
L’AMORE È L’UNICO TESORO CHE SI MOLTIPLICA PER DIVISIONE:
È L’UNICO DONO CHE AUMENTA QUANTO PIÙ NE SOTTRAI.
E’ L’UNICA IMPRESA NELLA QUALE PIÙ SI SPENDE, PIÙ SI GUADAGNA.
INSEGNACI A REGALARE AMORE, A BUTTARLO VIA, A SPARGERLO
AI QUATTRO VENTI …
PERCHÉ SE NE SVUOTIAMO LE TASCHE, SE SCUOTIAMO IL CESTO,
SE CAPOVOLGIAMO IL BICCHIERE,
DOMANI NE AVREMO PIÙ DI PRIMA.
AMEN 
Benedizione finale
Canto finale

Distribuzione puzzle affresco Madonna
